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^Parte frima.

Vedete voi,(ein quefto nome è il p6.en come 
cglièhuomo e Dio:& é figlio di Dio,e di Maria j 

ì fccofi nel fido filo nome cótierìe p apuro,séza m5v 
i care3nèpaflar d’vn numero folo,& il nome di Dio 
I «quello di Maria;Caro nome:nome /?? <7
I ^sfaluosfieri’nome,quodeft fuper 0?nom?:x\&vxyet

: cfxlefiiu.urr carili, & infì* datoneil^ 
I nome,che che efi oléu effusiti nome, nel quale, fcrìtm^
! juìdquidpetterimusfatre  dabit nobis:non\é c\usl\c *^.4- 

fi può vtilmctc dire anco allo fciacato:/»^ & am cantX
! tó:nome,nelquale eijciutur damonia'nome,net io.<4. 

quale io battezomel quale io rimetto i peccarimel j.
[ quale trouo ógni bene: Et i faldati d’hoggi lo eleg ai* 

gonop lo più vile,& il meno hooorato, col quale 
poffàno chiamar Chrifto:nó vogliono chiamarlo 
Chrjfto:nó vogliono chiamarlo Emanuelloie poi ingratìm- 
b chiamano có vn nome, che nó folo córiene, & dine de 
ilChrifto, ’e PEmanuello, ma (ignificandò falute, r
àbracciaogni bene in fe:& èbelìa,anime mie, che 
ìÀzi^:quarimus lefem:ché vói dir’Saluàtóre:e ti Gill(Jci p 
to,comefediceflero ; Veniamo a cercaredidar chedomt 
morte a colui, che e venuto per efferci falciatore J danoCM 
^«^r/^wj/cy&wts’ingannatìOj& il medefimo fan ** 
no nella parola : ^a%arenum>che feguitajla qua- * 
le,npn sò fe vi auedetc,afcokaìóri,della malignità 
dell'animo con la quale la proferifeono cofto- 
ro: ue lo dirò io: Prima , Io nominano Nazareo, 
per trattarlo da huómo viliflìmo : perche vera­
mente la città di Nazareth era cofa affai vile, & 
àflài feonofeiuta in quelle parti : Ma di più ( e 
quefto e da notare (tutti gli hebrei lo chiamaua- 
«0 Nazareo;pecche,hauendo eglino per collante, 
che il Media douefle efferei Giudeo di Berlehem- 
meconforme alla profetia di Michea: gr tu Bette- Mich. $. 
hem terra Inda domandandolo di Nazareth, 
thè e di Galilea, veniuano nello fteflo tepo a bur<
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